
CONFERENZA NAZIONALE TRASPORTI Pei 

Maurizio Lotti, della commissione Trasporti del Senato 

Quasi 28.000 miliardi 
per nuove 
Oggi la strada trasporta il 90% delle persone e 
oltre II 78% delle merci. Va migliorata la funzio
nalità della rete. Mi soluzione sta nell'affermare 
il molo della programmazióne. Al Senato il Pei 
ha presentato una risoluzione per. riformulare i 
programmi autostradali. Perché il Pei ha votato 
contro il piano decennale. La difficoltà a spen
dere dell'Anas. 

H Sulla questione della via
bilità, un problema serio, alla 
ribalta In questi ultimi anni in-
lervlstlamo II seri. Maurizio 
Lofli, della commissione Tra
sporti del Senato. 

Q u i i tona le Idee guidi 
che nel n i tore dell* viabi
lità verranno espone i l i * 
conferenza? 

Le nostre proposte si colloca
no nel contesto di azioni che 
ha come scopo il passaggib 
da un sistema disorganizzato, 
non Integrato e con una ca
rente intermodali!*, dominato 
dalla motorizzazione privata, 
ad Un vero sistèma integralo e 
Intermodale, fortemente rie-
quillbrato verso laferrovla'ell 
mare cosi come delineato dal > 
Plano generale del trasponi. 

Allora proponiamo II bloc
co degli Interventi t u l l i 
viabilità ( I n d i l e e auto-
• i r id i le? 

Non è questo che vogliamo. 
Anzi, l'obiettivo prima enun
cialo richiede un'organica po
litica della viabilità. I problemi 
polli dallo sviluppo incontra
stato del trasporto su gomma 
tono «otto gli occhi di tulli, 
non possono essere negati o 
esorcizzati: vanno risolti. I dati 

i panano da soli: la strada Ira-
' sporta II 90% delle persone e 
' oltre il 71% delle merci; la fer-

. rovi) Il 1 0 * e il cabotaggio 
marittimo II 15% delle merci. 
Anche se s| riuscirà, fon enor
mi sforzi, a trasferire quote si
gnificative di traffico alla fer
rovia e al mare, tenuto conto 
che II trasporto è destinato ad 
aumentare di circa il 40% da 
qui «I JOOO.-alla-sIrada-rimarrà -
comunque un ruolo prevalen
te, E quanta sta accadendo, 
del resto, anche In paesi co-

Rie Francia e Germania che 
anno una dotazione ferrovia

ria ben superiore alla nostra. 
Va perciò migliorata la funzio
nalità della rete, assicurato II 
minimo vitale di mobilità e di 
fluidità nella vita economica e 
sociale. Eliminare le strozza-
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i l * * * * « * * 
ture, le congestioni a ridosso 
delle aree urbane, dare sicu
rezza alla circolazione signifi
ca anche recuperare te ragio
ni del territorio e dell'ambien
te, Insomma, è certo sbagliato 
pensare e proporre di risolve
re tutto con un nuovo grande 
boom di strade e autostrade, 
ma è fuorviarne vedere il ne
mico in ogni metro di strada. 
La soluzione sta nell'afferma
re il ruolo della programma* 
zione economica (che In que
sto caso significa uso delle ri
sorse finalizzato a costruire il 
nuovo sistema dei trasporti) e 
della pianificazione del terri
torio e delle aree urbane. E 
all'Interno di queste linee che 
collochiamo la nostra azione. 

I programmi del l 'Ann 
corrispondono « questo 
obiettivo? 

No. Il plano decennale ha di
mensioni monumentali ed in 
esso coesistono indicazioni 
utili e molte altre inutili e dan
nose. Lo stesso dicasi per il 
programma triennale 1985-87 
che, di latto, rappresenta il 
massimo sforzo operativo 
dell'Anas e che assorbirà tutte 
le risorse disponibili almeno 
per I prossimi cinque anni. In 
Parlamento 11 Pei ha votato 
contro questi piani. Con essi, 
infatti, si sono vanificati 1 pro
positi della legge 531/1982 
che aveva definito una solida 
cornice programmatola. 

Ma non è stata proprio la 
SS] a derogare alla to-
•penalooe della costruzio
ne di nuove autostrade? 

St, ma si trattava di deroghe 
-peropere che il costante au
mento del flussi di traffico e la 
necessità di completare alcu
ni itinerari avevano rese ne
cessarie, Ma oggi sta acca
dendo qualcosa di diverso e 
di inaccettabile, Anas e mag
gioranza governativa hanno 
passivamente recepito tutte le 
domande di nuove costruzio
ni avanzate dalle società alla 
ricerca di proroghe delle con

cessioni e fortemente allettate 
dal contributo dello Stato fis
sato nella più che generosa 
misura del 68% per un impor
to complessivo di quasi 28mi-
la miliardi. Si vorrebbero co
struire circa 1700 km. di nuo
ve autostrade praticamente a 
spese dello Stato e senza alcu
na seria verifica di redditività 
in termini di costi e benefici. 
Questa linea di spreco di ri
sorse in presenza di un colos
sale debito pubblico va battu
ta. Essa rappresenta la resa 
definitiva all'egemonia, politi
ca oltre che economica, eser
citata sino ad ora dalla grande 
industria automobilistica. Sia 
chiaro: non abbiamo pregiu
diziali di sorta contro le auto
strade. ma ci opporremo a tut
te quelle non strettamente In
dispensabili per dare funzio
nalità al sistema, per garantire 
adeguati livelli di sicurezza e a 
quelle incompatibili con le 
esigenze dell'ambiente. 

Ma ormai I programmi to
no itati votati dal Paria-

tono state fatte 

{•romene, ci t i prepara al-
a grande spartizione... 

È vero. Ma a questo gioco noi 
non ci stiamo e può essere in
terrotto. Confidiamo in un ri
pensamento delle forze politi
che che t'hanno attivato. Esse, 
oltre che con noi, dovranno 
anche misurarsi con le nuove 
e sempre più diffuse attenzio
ni suscitate dalle emergenze 
territorio e ambiente. Aliena
to abbiamo presentato una ri

soluzione con la quale chie
diamo di riformulare i pro
grammi autostradali, la verifi
ca di validità economica e di 
impatto ambientale per ogni 
opera, il rispetto dèi principio 
dell'autofinanziamento con 
possibili eccezioni per le trat
te che presentino particolari 
difficoltà di costruzione e ri
spondano a riconosciute ne
cessità nazionali. Chiediamo 
altresì che, in presenza di con
tributi dello Stato si riconside
ri sia la questione dei pedaggi 
che l'intero sistema della con
cessione. Al momento della 
sua presentazione il nostro 
documento ha destato atten
zione e interesse, Staremo a 
vedere, anche perché questo 
è uno spezzone della questio
ne morale aperta nel paese. 

E le ritorte finanziarie che 
verrebbero coti liberate 
come dovrebbero essere 
destinate? 

A in'orventi di ammoderna
mento e riqualifica della viabi
lità ordinaria, a completare i 
grandi itinerari longitudinali e 
trasversali anche quale contri
buto al superamento degli 
squilibri tra le diverse aree, a 
realizzare assi attrezzati per la 
connessione con i porti e gli 
interponi, a potenziare la ma
nutenzione, a stringere intese 
tra Anas, Regioni ed Enti loca
li per realizzare sistemi inte
grati nelle aree metropolitane 
compresi i parcheggi. Questo 
è anche il modo per valorlza-

.re il ruolo dell'Anas che cer
to ha bisogno di essere rifor
mata, e profondamente, ma 
che da subito potrebbe dive
nire strumento decisivo di col
legamento con I punti nodali 
della mobilità del paese rien
trando così nella logica pro
pria del Piano generale tra
sporti 

Quanto rlaerva II bilancio 
dello Stato ulta viabilità? 

Premetto che lo stratificarsi 
dei diversi piani e programmi 
e il loro continuo protrarsi a 
causa dei gravn limiti nella ca
pacità di spesa dell'Anas han
no determinato un'enorme 
confusione. Tuttavia i dati 
possono così essere aggrega
ti. per le strade statali sono di
sponibili circa 8.700 miliardi e 
per le autostrade In conces
sione circa 3.700 miliardi. 
Inoltre |a «finanziaria» ha stan
ziato per il triennio 1988-90 
altri 1.058 miliardi (non anco
ra ripartiti tra I diversi settori 
di spesa) di fronte ad una ne
cessità quantificata dell'Anas, 
sempre nel triennio, di 18mila 
miliardi, Molte illusioni sono 
quindi destinale a cadere. An
che perché la situazione ha 
dell'assurdo- l'Arias non rie
sce a spendere ciò che le vie
ne assegnato e continua a 
chiedere migliaia di miliardi 
per programmi faraonici zep
pi di cose inutili e dannose. 

Un'ultima domanda. Hai 
ricordato Ila difficoltà a 
•pendere dell'Anas: quali 
rimedi pro|ione II Pel? 

Il problema riguarda l'intero 
comparto delle opere pubbli
che comprese quelle di com
petenza di Regioni, Province 
e Comuni. ASbiamo monta
gne di residui passivi e non si 
attivano i cantieri con relativa 
occupazione. Un passo innan
zi, grazie anctie al nostro ap
porto, lo si è fatto con la «fi
nanziaria» che snellisce le fasi 
procedurali precedenti l'ap
palto fino ad arrivare ad ac
cordi di programma vincolan
ti per tutte le amministrazioni * 
interessate. Il Pei ha poi allo 
Studio una nuova disciplina 
degli appalti. Relativamente 
all'Anas vanno rimossi gli at
tuali gravi limiti di organici, 
quantitativi e di specializza
zione, e più in generale si im
pone la sua riforma, è auspi
cabile che dalla conferenza 
escano Indicazioni utili in pro
posito. 
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Ansaldo Luzi 
Trasporti 

Le sei maggiori 
Società italiane 
di trazione elettrica, 
segnalamento, 
automazione, 
telecomunicazioni, 
sicurezza per il trasporto 
di passeggeri e merci 
su rotaia, hanno deciso 
di unire le proprie risorse 
per proporre 
all'Ente Ferrovie dello Stato 
Il meglio dell'Industria 
del settore 
dal punto di vista 

L'obiettivo di 
ANSALDO TRASPORTI, 
LUZI, 
SAE, 
SASIB. 
SIRTIe 
WABCO WESTINGHOUSE 
è unico: 
Individuare le soluzioni 
tecnologicamente 
più innovative 
per la realizzazione 
del progetto "Alta Velocita" 
il nuovo sistema ferroviario 
Italiano. 

delle capaciti tecnologiche 
e produttive. 

Sae Sasib Sirti Wabco 
Westmgh ouse . , , , - ^ 
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Da questa comunione 
di intenti è nato 
il CONSORZIO SATURNO 
il cui scopo i 
di coordinare l'attività 
delle singole aziende 
consentendo a ciascuna 
di esprimere al meglio 
le proprie potenzialità 
e competenze, per oflrire 
un servizio migliore 
alle Ferrovie dello Stato 
e quindi 
al cittadino. 
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Il CONSORZIO SATURNO 
armonizza 
pubblico e privato 
In un unico gruppo 
che si pone all'avanguardia 
per le elevate capacità 
progettuali 
e per uno spiccato 
orientamento alla ricerca 
e sviluppo nei settori 
delle tecnologie 
più avanzate. 
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SATURNO^ 
l'Unità 
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